
Chiesa di San Bernardino, XV secolo: RESTAURO E VALORIZZAZIONE DEL 
PRESBITERIO. 

L’ex chiesa conventuale di San Bernardino presenta nella parte est una vasta 
cappella (presbiterium) riservata ai frati, detta “chiesa dei religiosi”. 

Era la parte più intima e spiritualmente intensa dell’intero complesso conventuale. 

La sua architettura è un pregevole esempio del cosiddetto “modulo bernardiniano”. 
L’intervento restaurativo vuole riportare questo spazio al centro di tutto il 
complesso monumentale. 

Si tratta di consolidare e descialbare tre grandi pareti e la volta a crociera (un vano a 
base quadrata di mt. 11x11 ca. alto mt. 10 ca.) al fine di conservare e valorizzare tale 
antica architettura francescana tardomedievale.  

L’intervento proposto ha lo scopo d valorizzare, unitamente  originali intonaci da 
riportare a vista, anche alcuni localizzati dipinti murali (Galliari 1759). Tale 
intervento è utile ed importante in quanto renderà pure possibile la ricollocazione di 
nove grandi ovali (cm.240x170) di Federico Ferrario (1714-1802) con le storie di San 
Giovanni da Capestrano, interessante ciclo pittorico ora negato alla pubblica 
fruizione.  

Quanto sopra proposto comporta le seguenti fasi operative: 

 montaggio/smontaggio di adeguati apprestamenti operativi;  
 bonifica, in profondità delle lesioni presenti (strutturali e superficiali; 
 descialbo degli antichi intonaci, compresi i costoloni della volta;  
 pulitura e restauro delle parti pittoriche;  
 fissaggio e protezione di tutte le parti. 

 

L’importo complessivo è stimato in: 

Euro 58.500,00 (cinquantottomilacinquecento/00) compresi oneri fiscali e spese 
tecniche. 

 


